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Bo Svernström, Games (Inv. 22959) 

Robert Lindström ha un segreto: in un impeto di rabbia, ha ucciso un suo 

amico. Però non se lo ricorda. All’epoca aveva solo undici anni e sebbene 

fosse stato ritenuto colpevole non fu condannato perché minorenne. Ma 

dovette fare i conti con il peso del giudizio sociale e dell’isolamento. 
Due decenni dopo, la nebbia continua a invadere la sua mente quando 

prova a ricostruire cosa accadde quel giorno. Per avere una vita normale, 

Robert si è trasferito a Stoccolma ed è lì che lo trova Lexa, una giornalista 

convinta dell’innocenza di Robert e impegnata in un’inchiesta su quella brutta storia. 

Insieme, iniziano a scandagliare il passato nel sobborgo in cui lui è cresciuto. Come era 

prevedibile, il clima che li accoglie è ostile e presto cominciano a ricevere lettere minatorie. 

Inoltre, viene ritrovato il cadavere di una ragazzina e Robert diventa il principale 

sospettato. Eppure qualcosa non torna. Può essere una coincidenza? O c’è un killer in 

libertà da più di vent’anni? Mentre Robert cerca di evitare la prigione e Lexa rischia la vita, 

il commissario Carl Edson conduce le indagini. Strani incidenti lo avvicineranno 

progressivamente a una verità molto più torbida del previsto. 

Nino Haratischwili, L’ottava vita (Inv. 22989) 

La famiglia Jashi deve la sua fortuna (e la sua sfortuna) a una preziosa 

ricetta per una cioccolata calda molto speciale, destinata a essere 

tramandata di generazione in generazione con una certa solennità. Gli 

ingredienti vanno maneggiati con cura, perché quella bevanda deliziosa può 

regalare l'estasi, ma porta con sé anche un retrogusto amaro. Al tempo 

degli ultimi zar, Stasia apprende i segreti della preparazione dal padre e li 

custodisce nel lungo viaggio che, da una cittadina non lontana da Tbilisi, in 

Georgia, la porta a San Pietroburgo sulle tracce del marito, il tenente bianco-rosso 

arruolatosi pochi giorni dopo le nozze. È convinta che quella ricetta, come un amuleto, 

possa curare le ferite, evitare le tragedie e garantire alla sua famiglia la felicità. Ma allo 

scoppio della Rivoluzione d'ottobre, quando il destino della stirpe degli Jashi cambierà per 

sempre, capirà che si sbagliava. Tra passioni e violenze, incontri, fughe e ritorni, sei 

generazioni e sette donne – da Stasia, nata nel 1900, a Brilka, che vedrà la luce nel 1993 

– attraversano l'Europa, da est a ovest, fino all'inizio del nuovo millennio, inseguendo i 

propri sogni e arrendendosi solo alla Storia. Alla ricerca del proprio posto nel mondo, le 

discendenti del famoso fabbricante di cioccolato percorrono il "secolo rosso", dando vita a 

una saga familiare avventurosa e tragica, romantica e crudele, in cui per il lettore sarà 

dolcissimo perdersi, e ritrovarsi. 



Michael Connelly, La legge dell’innocenza (Inv. 22969) 

È il suo processo più importante: quello in cui l'imputato è lui. Ma in un'aula 

di tribunale anche l'innocenza può essere un crimine. È una sera di ottobre a 

Los Angeles, e Mickey Haller, a bordo della sua Lincoln, si allontana dal bar 

dove ha offerto da bere a un nutrito gruppo di colleghi per festeggiare la 

vittoria in un processo. Quando una volante della polizia gli fa segno di 

accostare, Haller è tranquillo: lui non ha bevuto neanche un goccio, come 

ormai da molti anni. Ma non è per questo che l'agente Milton l'ha fermato. A 

quanto pare, qualcuno ha rubato la targa della Lincoln. Lo stupido scherzo di un collega, 

pensa Haller. Ma quando l'agente lo costringe ad aprire il bagagliaio, quello che Haller si 

trova davanti è tutt'altro che uno scherzo. Un cadavere non è mai uno scherzo. 

Specialmente se è quello di un tuo ex cliente, e serve per incastrarti. Haller – con il fedele 

investigatore Cisco e la socia Jennifer Aronson – comincia così la sua battaglia più 

importante: difendersi dall'accusa di omicidio. Nonostante prove schiaccianti e assurde 

contro di lui, e un avvocato dell'accusa nota come Dana Braccio della Morte, decide di 

difendersi da solo in tribunale. E al suo fianco avrà un alleato d'eccezione, qualcuno che 

gli deve un grosso favore e non lascerà che le cose si mettano troppo male: Harry Bosch. 

Fabio Geda-Enaiatollah Akbari, Storia di un figlio. Andata e ritorno (Inv. 22961) 

Ora che non è più un bambino, ma con la stessa voce calda che abbiamo 

imparato ad amare, Enaiat ci accompagna attraverso la vita sua e non 

solo, lungo un pezzo di storia che riguarda tutti. Il rapporto a distanza con 

la madre; la violenza del fondamentalismo; l'amore e le amicizie italiane; il 

ritorno in Pakistan; un secondo ritorno in Italia; una nuova casa; un dolore 

lancinante, e la gioia enorme, inattesa dell'incontro con Fazila. Con 

leggerezza Fabio Geda torna a raccontare una storia pura, delicata e più 

che mai necessaria, in cui il dolore della perdita si mescola all'ingenua commozione di chi 

sopravvive. Una storia vera, che ci ricorda come su tutto vinca la solidità degli affetti, la 

persistenza della nostalgia e del desiderio, capace di superare le distanze. 

Mauro Corona, I fantasmi di pietra (Inv. 22967) 

Erto. Un paese abbandonato, silenzioso, fermato in un'istantanea il 9 ottobre 

1963, quando il fianco del monte Toc precipitò nell'invaso del Vajont. Eppure 

quelle case, quelle cucine, quelle stalle, di cui restano solo i muri insidiati 

dall'abbraccio delle edere e delle ortiche, sono ancora abitate. E una 

popolazione di fantasmi che Mauro Corona suscita ripercorrendo porta a 

porta, casa per casa, le quattro strade deserte che un tempo risuonavano di 

voci, del rumore degli strumenti di lavoro, della vita di ogni giorno. Una tazza, 

una falce, una gerla, un secchio da mungitura, una bottiglia lasciata a metà di quel vino 

che dava forza e smemoratezza, ogni oggetto richiama in vita, nella memoria dell'autore, 

un personaggio, un fatto buffo o tragico, una leggenda, una storia d'amore o di terrore. Ne 

nasce un racconto commovente ed esaltante che si snoda lungo l'arco delle quattro 

stagioni mentre uomini, animali, piante e cose, ognuno riaccende la propria scintilla di vita. 



Liv Ferracchiati, Sarà solo la fine del mondo (Inv. 22970) 

L'autore di questo libro è transgender, e il protagonista di questo libro è 

transgender. Tuttavia, questo libro non è un'autobiografia, è un 

romanzo. Anzi, quando comincia, l'io narrante non è ancora nato, 

nonostante i suoi genitori facciano di tutto perché ciò accada, e, 

nonostante non abbia ancora il corpo, l'io narrante racconta. Sarà solo la 

fine del mondo, esordio nella narrativa di Liv Ferracchiati, autore teatrale 

e performer, è infatti un romanzo sul corpo che, anche quando è in 

piena salute, allegro, bello, può essere percepito come inadatto. È con il corpo che ci 

presentiamo al mondo prima di aver imparato a parlare, è intorno al nostro corpo nudo 

che viene pensato il colore rosa o l'azzurro, anche quando non li indossiamo. Così, visto 

che il corpo è un problema, il protagonista, da subito, comincia a parlare. Comincia a farlo 

prima di nascere, e poi non smette più: parla tanto, si lambicca, eccepisce, critica e 

discute. Gioca, soprattutto. E si innamora. L'io narrante bambino vuole tutto, e non ha 

problemi di identità, è certo di chi è e di ciò che vuole, poi purtroppo qualcosa cambia: 

qualcuno, oltre a se stesso, vuole spiegargli chi è, cosa è, e quando è. La vita, però, 

cambierà con l'entrata in scena del mitico e quotidiano Guglielmo Leon. “Sarà solo la fine 

del mondo” segue la vicenda umana e preumana del protagonista, e anche quella 

oltreumana, attraverso i suoi incontri, le sue scoperte, le sue lotte, i suoi tradimenti, le sue 

risse, le sue gioie, le sue delusioni e la galleria dei personaggi – alcuni buffi, altri odiosi, 

molti adorabili – che incrociano il suo cammino. Un romanzo comico in senso generale, 

perché il comico ha a che fare con l'inaspettato, e in senso proprio, perché fa ridere: con 

una scrittura aerea e musicale, Liv Ferracchiati, rivolgendosi continuamente a chi legge – 

«Lettore, seguimi!» – e facendoci così diventare personaggi e protagonisti del suo libro, 

mette in scena il senso di inadeguatezza e la diversità, che sempre ci fa stupendi. 

Gaia Servadio, Didone Regina (Inv. 22990) 

Un veliero, tre sorelle in fuga da una faida scoppiata per evitare che una di 

loro diventi regina, un viaggio avventuroso tra Cipro, l'Egitto, il Nord Africa e 

Cartagine. È questo l'inizio del mito di Didone: regina di diritto, esule per 

volontà degli Assiri. Didone è una donna volitiva, impulsiva, intelligente e 

per questo temuta e osteggiata. Costretta da una congiura a fuggire dal 

Libano, attraversa l'intero Mediterraneo per poi fermarsi nel Nord Africa, 

fondare Cartagine e con essa costruire il mito dei Fenici. Amata e 

finalmente protetta dal suo popolo, Didone incontrerà l'uomo che per la prima volta la farà 

innamorare ma, allo stesso tempo, la porterà alla distruzione: Yarbas, un giovane, 

bellissimo e crudele principe del deserto. Per lui perderà il bene più prezioso, suo figlio 

Annibale, e per lui attraverserà il Sahara, si allontanerà dalla sua città, e finirà umiliata e 

tradita. Tornata a Cartagine, in una città che ora la osteggia, troverà la morte a causa di 

una aggressione proprio dentro il tempio del quale è sacerdotessa. Il potere, il potere 

maschile, si libera così di una donna troppo forte per i suoi tempi, e la Storia trova la sua 

prima eroina. 



Nadia Wassef, La libraia del Cairo (Inv. 22986) 

L'8 marzo 2002, con la sorella Hind e l'amica Nihal, Nadia Wassef 

inaugurava Diwan, la prima libreria moderna e fieramente indipendente 

d'Egitto. Nata su un'isola nel mezzo del fiume Nilo, alle porte del deserto 

del Sahara, secondo tanti – soprattutto uomini – era un'impresa 

destinata al fallimento: nell'intero paese non esisteva nulla di 

paragonabile, la cultura faticava a emergere sotto il peso del 

malgoverno, e i libri erano considerati un lusso e non una necessità. Ma 

negli anni Nadia e i suoi collaboratori, con la forza di chi non ha nulla da perdere, hanno 

trasformato Diwan in un enorme successo con numerose sedi, centocinquanta dipendenti 

e tantissimi appassionati clienti. Nel raccontare questo viaggio incredibile tra pregiudizi e 

atti di grande generosità, tenacia e riscatto, La libraia del Cairo ritrae tre donne che non si 

arrendono mai in un paese che corre verso la rivoluzione, e ricostruisce una storia che è 

una toccante lettera d'amore dedicata alle librerie, ai librai di tutto il mondo, e al potere 

infinito che hanno i libri. 

Maurizio De Giovanni, Rondini d’inverno (Inv. 22968) 

Il Natale è appena trascorso e la città si prepara al Capodanno quando, sul 

palcoscenico di un teatro di varietà, il grande attore Michelangelo Gelmi 

spara con la pistola contro la moglie, Fedora Marra. Nulla di strano, succede 

tutte le sere, ogni volta che i due recitano nella canzone sceneggiata: solo 

che dentro il caricatore, quel 28 dicembre, tra i proiettili a salve ce n'è uno 

vero. Gelmi giura di non aver mai avuto intenzione di uccidere Fedora, ma in 

pochi gli credono. Il caso sembrerebbe già risolto, eppure Ricciardi non è 

convinto. Così, mentre il fedele Maione aiuta il dottor Modo in una questione 

privata, il commissario – la cui vita sentimentale pare giunta a una svolta decisiva – si 

dedica con pazienza a ricostruire la vicenda. Un mistero reso ancora più oscuro da una 

strana nebbia calata all'improvviso e che riserverà un ultimo, drammatico colpo di coda. 

Norah Lange, Figure nel salotto (Inv. 22992) 

Per molto tempo, nel suo stesso paese, Norah Lange è stata conosciuta solo 

come «la musa degli ultraisti» e «la donna che ha spezzato il cuore a 

Borges» (avendo sposato il suo antagonista letterario dell’epoca, Oliverio 

Girondo). Ma, come dimostra questo libro, era molto di più: la Lange 

possiede infatti il dono di una voce inconfondibile. Tutto comincia la notte in 

cui un fulmine squarcia il buio di una calle di Buenos Aires e un’adolescente 

intravede, nel salotto della casa di fronte alla sua, «tre ombre sottili e 

pensierose». Da quel momento la ragazza non smetterà più di spiare le enigmatiche 

presenze, ossessionata dal desiderio di appropriarsene e dal terrore di perderle, finché 

non riuscirà a sedersi anche lei in quel salotto, dove tornerà ogni giorno, perché tutto, 

accanto alle tre donne, acquista «un senso di rottura, di feroce oblio...». Inventa loro una 

vita, le ama e le odia, desidera vederle morte – una, in particolare, che deve aver 

commesso qualcosa di terribile. 



Alice Basso, Il grido della rosa (Inv. 22958) 

Torino, 1935. Mancano poche settimane all'uscita del nuovo numero della 

rivista di gialli «Saturnalia». Anita è intenta a dattilografare con grande 

attenzione: ormai ama il suo lavoro, e non solo perché Sebastiano Satta 

Ascona, che le detta la traduzione di racconti americani pieni di sparatorie e 

frasi a effetto, è vicino a lei. Molto vicino a lei. Alla sua scrivania Anita è 

ancora più concentrata del solito, ancora più immersa in quelle storie, 

perché questa volta le protagoniste sono donne: donne detective, belle e 

affascinanti, certo, ma soprattutto brave quanto i colleghi maschi. Ad Anita sembra un 

sogno. A lei, che mal sopporta le restrizioni del regime fascista. A lei, che ha rimandato il 

matrimonio per lavorare. A lei, che legge libri proibiti che parlano di indipendenza, libertà e 

uguaglianza. A lei, che sa che quello che accade tra le pagine non può accadere nella 

realtà. Nella realtà, ben poche sono le donne libere e che non hanno niente da temere: il 

regime si fregia di onorarle, di proteggere persino ragazze madri e prostitute, ma basta 

poco per accorgersi che a contare veramente sono sempre e solo i maschi, siano uomini 

adulti o bambini, futuri soldati dell'Impero. E così, quando Gioia, una ragazza madre, viene 

trovata morta presso la villa dei genitori affidatari di suo figlio, per tutti si tratta solo di un 

incidente: se l'è andata a cercare, stava di sicuro tentando di entrare di nascosto. Anita 

non conosce Gioia, ma non importa: come per le sue investigatrici, basta un indizio ad 

accendere la sua intuizione. Deve capire cosa è successo veramente a Gioia, anche a 

costo di ficcare il naso in ambienti nei quali una brava ragazza e futura sposa non 

metterebbe mai piede. Perché la giustizia può nascondersi nei luoghi più impensabili: 

persino fra le pagine di un libro. 

Cristina Caboni, La ragazza dei colori (Inv. 22976) 

Il blu del cielo regala allegria, il verde dei prati conforto. Stella ci credeva 

davvero. Credeva davvero che i colori avessero il potere di cambiare le 

emozioni e la vita delle persone. Ma per lei non è più così. E si sente 

perduta. Fino al giorno in cui, nella casa dell'anziana prozia Letizia, trova 

una valigia in cui sono custoditi dei disegni. I tratti sono semplici, infantili, 

ma l'impatto visivo è potente. Il giallo, il rosso e il celeste sono vivi, come 

scintille pronte a volar via dalla carta. Stella ha quasi paura a guardarli. 

Perché, per la prima volta dopo tanto tempo, i colori non sono più solo sfumature di 

tempera, ma sensazioni, racconti, parole. Stella deve scoprire chi li ha realizzati, solo 

allora tutto tornerà come prima. Ma Letizia, l'unica che può darle delle risposte, si chiude in 

un ostinato silenzio. Continuandole sue ricerche, però, Stella scopre un episodio che 

affonda le sue radici nel periodo più difficile della storia nazionale, quando poveri innocenti 

rischiavano la vita solo a causa della loro origine. Quando la solidarietà di un intero paese 

riuscì ad avere la meglio sull'orrore, salvando la vita a centinaia di bambini ebrei. Quello 

che Stella non poteva immaginare è il senso di colpa che quei disegni hanno celato per 

decenni. Un senso di colpa che grava come un macigno sulle spalle di Letizia. Spetta a lei 

ricostruire cosa è successo davvero. Perché Stella ha imparato che il buio non dura per 

sempre e che il sole splende ogni giorno più forte che mai. 



Betty Smith, Domani andrà meglio (Inv. 22984) 

Sul finire degli anni Quaranta, Mergy Shannon cammina per le vie gelide 

dell'estremità meridionale di Long Island, dove da un secolo e mezzo 

sbarcano e si accampano i migranti di mezzo mondo: irlandesi, polacchi, 

italiani... Non è usuale che una ragazza di diciassette anni passeggi sola per 

strada, in una fredda sera di gennaio. Margy, però, non è un ragazza 

qualsiasi, è una giovane donna indipendente. Ha lasciato la scuola a sedici 

anni per trovare lavoro e avere quel gruzzolo necessario a poter immaginare 

la propria via nel mondo. Da qualche tempo è lettrice della corrispondenza alla Società di 

Spedizioni Thomas-Jonson, che ha gli uffici e i magazzini ai docks di Brooklyn, a un'ora di 

tram da casa sua. Tuttavia a Margy non interessa l'indipendenza puramente materiale. 

Quello che le sta davvero a cuore è sfuggire all'opprimente Flo, sua madre, una donna 

fredda e severa che, con le sue continue lamentele, ha avvelenato la vita sua e di suo 

padre. Mr. Prentiss, il suo principale, la tratta con il garbo e il riguardo propri di un uomo 

colto e gentile. Quando si toglie gli occhiali prende persino un'aria giovanile che turba non 

poco la ragazza. Ma Margie sa che lei e Mr. Prentiss sono come due "navi che passano 

nella notte". Una segretaria - dice a se stessa - che sposi il datore di lavoro è un sogno 

romantico impossibile nella realtà. Cresciuta imparando ad accettare le cose così come 

sono e a trarne sempre il meglio, Margy accetta la proposta di matrimonio di Frankie 

Malone, un ragazzo irlandese bruno e scontroso. Certo non prova quel palpito di cui si 

parla nei romanzi. Ma chi ha stabilito che sia questa la strada per la felicità? Chi può dire 

che con Frankie Xavier Malone, commesso ambizioso e pieno di speranza in una piccola 

società di Wall Street, domani non andrà meglio? 

Rosa Teruzzi, Non si uccide per amore (Inv. 22991) 

Un biglietto, ormai ingiallito, trovato in una vecchia camicia a quadri nel 

fondo di un armadio, riporta la memoria di Libera, la fioraia del 

Giambellino, all'episodio più doloroso della sua vita. Quella camicia è del 

marito, ucciso vent'anni prima senza che mai sia stato trovato il colpevole, 

e quel biglietto sembra scritto da una donna. Ma tanto tempo è passato: 

perché riaprire antiche ferite? Libera ha sempre cercato di dimenticare, 

piano piano ha messo su un'attività che funziona, se la cava abbastanza 

bene, altri uomini la sfiorano e la corteggiano. Eppure, quel buco nero della sua esistenza 

continua a visitare le sue notti insonni, tanto più che – ora lo vede bene – alcuni particolari, 

nell'archiviazione del caso, la convincono sempre meno. E così, dopo essersi improvvisata 

detective, nei romanzi precedenti, per risolvere i casi degli altri, questa volta Libera vuole 

trovare il coraggio per rivangare le vicende del suo passato. Con l'aiuto della madre, 

eccentrica insegnante di yoga dalla battuta facile e dai costumi spregiudicati, e di una 

giovane cronista di nera con un sesto senso per i misteri – e nonostante la vana 

opposizione della figlia poliziotta – Libera si spingerà dalla sua Milano fino in Calabria, per 

trovare una risposta alle domande che l'opprimono da vent'anni e per guardare in faccia 

l'amara verità. E per scoprire che forse il nemico si nasconde molto più vicino di quanto 

avesse mai immaginato. 



Sarah Penner, Il segreto della speziale (Inv. 22985) 

Regola n. 1 Il veleno non deve essere mai usato contro un'altra donna. 

Regola n. 2 Il nome dell'assassina e della sua vittima devono sempre essere 

registrati nel libro della speziale. Nascosta nei vicoli della Londra 

settecentesca, la piccola bottega di una speziale è frequentata da una 

clientela inusuale. Le donne di tutta la città sussurrano fra di loro il nome 

della misteriosa Nella, che vende veleni difficili da rintracciare e che 

possono essere usati contro gli uomini che le opprimono. Le regole sono 

poche ma ferree: il veleno non deve essere mai usato contro un'altra donna; il nome delle 

vittime e delle assassine verrà per sempre conservato nei registri della bottega. Eliza ha 

solo dodici anni quando entra dalla porta con l'insegna di un orso per richiedere, su ordine 

della sua padrona, un potente veleno. Da subito capisce che quel mondo magico, fatto di 

boccette di vetro, erbe odorose e ingredienti oscuri, è fatto per lei. E chiede alla speziale di 

poter diventare la sua assistente. Ma sarà proprio un errore di Eliza a sconvolgere il 

delicato equilibrio del piano di Nella e a scatenare terribili conseguenze che avranno eco 

nei secoli a venire. Nella Londra di oggi, una ragazza americana appassionata di storia, 

Caroline Parcewell, trascorre il suo anniversario di nozze in solitudine, fuggendo dai 

demoni che la perseguitano. Non si aspetta certo di ritrovare, nascosto nelle acque del 

Tamigi, un indizio che può essere la chiave per spiegare la serie di delitti irrisolti perpetrati 

due secoli prima. Eppure, le spire del veleno della speziale sono ancora pericolose, e 

qualcuno potrebbe non sopravvivere. L'esordio in libreria di Sarah Penner è un vero e 

proprio caso editoriale, adorato dai librai indipendenti che l'hanno scelto come romanzo 

dell'anno. Una storia affascinante e straordinaria che appena uscita ha scalato la classifica 

del «New York Times» rimanendovi stabile per mesi. Il segreto della speziale è un debutto 

magico e sovversivo, che racconta di misteri, veleni e vendette, ma anche di come le 

donne possano salvarsi a vicenda nonostante le barriere del tempo. 

Marta Losito, Penelope (Inv. 23003) 

Lia ha 16 anni ed è stanca di dover cambiare continuamente città a causa 

del lavoro dei suoi genitori: Roma, poi Milano, adesso Verona. Ogni volta 

significa ricominciare da zero: nuova casa, nuova scuola, nuovi compagni e 

nuovi sguardi a cui sfuggire. Per fortuna c'è Agata, sua sorella maggiore e 

suo opposto: sempre così sicura di sé, di buon umore, corteggiata, lei non 

deve fare nessuna fatica per essere accettata. Agata è come una luce che 

si riversa anche su Lia, come un gigante sempre pronto a rimettere a posto 

le cose con i suoi super poteri. Lia e Agata non litigano mai, tranne all'inizio di una notte 

che segnerà un punto di non ritorno. Ma la vita ha uno strano modo di sorprenderci e così, 

mesi dopo, passando casualmente sul luogo del loro ultimo incontro, Lia si imbatte in una 

cagnolina che inizia a seguirla ostinatamente. È tanto testarda quanto affettuosa, sembra 

volerle dire qualcosa e riesce a farsi portare a casa. Non è amore a prima vista – anche 

perché Lia ha sempre detestato i cani –, ma piano piano Penelope scava una strada nel 

cuore di Lia e di tutta la sua famiglia, come una presenza un po' magica. Da dove arriva? 

Com'è che sembra conoscere Lia così bene, che riesce a difenderla dalle compagne che 

la bullizzano e persino a permetterle di avvicinarsi a Samuele e al suo cagnolone Giove? 



Simonetta Tassinari, Le donne dei Calabri di Montebello (Inv. 22980) 

Anno Domini 1657. Elisabetta Calabri di Montebello, detta Betta bai, vive tra 

i boschi dell'Appennino tosco-romagnolo e sogna la vita fiorentina alla corte 

dei Medici. Il marchese Giangiacomo, suo padre, è uno scienziato in odore 

di eresia perché seguace di Galileo. Vedovo e immerso in studi che tiene 

segreti e in esperimenti che compie nelle antiche miniere di famiglia, ha 

affidato l'educazione della figlia alla propria sorella, suor Carmela del Gesù, 

al secolo Barbara Calabri, che vorrebbe sposare la nipote a un signore del 

luogo per poterle stare sempre vicino e non disperdere gli sterminati possedimenti. In una 

mattina di luglio, giunge però a villa Calabri un cavaliere: Filippo Salimbeni, nobile medico 

fiorentino, in viaggio verso Bologna per conto del granduca di Toscana. A cena Filippo 

conosce Elisabetta: è un colpo di fulmine, finalmente Betta bai può realizzare il sogno di 

trasferirsi a Firenze. Ma la capitale del granducato non è esattamente quel che si era 

immaginata. La libertà di cui aveva goduto diventa ben presto un lontano ricordo 

nell'atmosfera bigotta di casa Salimbeni e in quella stantia di una corte e di una città in 

piena decadenza, con un marito sempre più distante e preso dalle sue ambizioni di 

medico. Dalla sua parte avrà sempre la zia che gli invierà in soccorso una vecchia e, per 

una suora, insospettabile conoscenza: Ludovico Manobruna, uomo di corte e libertino, 

grazie al quale Elisabetta riesce a farsi conoscere e apprezzare in città e, finalmente, a 

ipotizzare un futuro radioso per sé e per il figlio che sta per nascere e che riempie di gioia 

lei e Filippo. Ma nel «secolo di ferro» i pregiudizi e un'ortodossia soffocante si intrecciano 

ai destini delle persone mettendone a rischio la felicità e anche la vita stessa... Ambientato 

in un periodo pieno di suggestioni, il Seicento della decadenza di Firenze e dell'Italia 

intera, ma anche della rivoluzione scientifica, in bilico tra antico e moderno, Le donne dei 

Calabri di Montebello segue la storia di tre generazioni di una famiglia di antica nobiltà 

feudale e soprattutto quella di tre donne, Barbara, Elisabetta e Camilla, donne inserite 

nella loro terra e nel loro tempo, ma anche libere e anticonformiste, forti e romantiche, 

capaci di inseguire i loro sogni e di lottare per realizzare il loro destino. 

Benjamin Myers, All’orizzonte (Inv. 22998) 

Inghilterra, 1946. Nell’estate successiva alla conclusione della Seconda 

guerra mondiale, Robert, sedici anni, decide di trascorrere un periodo in 

piena libertà a contatto con la natura, prima di cominciare il lavoro in 

miniera cui è destinato. Dopo qualche giorno di cammino, diretto al mare, si 

imbatte nel cottage di Dulcie, una donna già avanti con gli anni, eccentrica, 

colta, burbera, accogliente. In cambio di lavori al capanno nel suo giardino 

– un capanno usato in passato da una misteriosa artista – Dulcie gli offre 

ospitalità. Quell'inattesa generosità segna l'inizio di un'amicizia improbabile ma saldissima, 

che cambierà il futuro già tracciato di entrambi. Al giovane Robert, le conversazioni con 

Dulcie apriranno un nuovo mondo, fatto di scambi sul cibo, sulla natura, sui viaggi e 

sull’importanza delle parole, soprattutto scritte. Presto, Robert si avvicina, come ci confida, 

«a essere me stesso e non la persona che fino ad allora avevo interpretato», mentre 

Dulcie prova a venire a patti con il suo passato, riscoprendo nuove ragioni di vita. 



Pajtim Statovci, Gli invisibili (Inv. 23001) 

Si innamorano già dal primo incontro, seduti al tavolino di un bar. Arsim è 

albanese, Miloš serbo, vivono a Pristina, in Kosovo, a metà degli anni 

Novanta, studiano all'università. Per entrambi la cultura di provenienza rifiuta 

le relazioni tra uomini. Eppure la loro storia sembra perfetta, l'anima e il 

corpo, lo spirito e la carne, Romeo ha trovato Romeo. Anche se Arsim è 

sposato, a seguito di un matrimonio combinato voluto dai genitori. Di lì a 

qualche mese la guerra sconvolgerà le loro vite, serbi contro albanesi, 

milioni di profughi, una ferocia efferata che scatena il terribile naufragio di una nazione. 

Arsim e Miloš avevano un sogno, e quel sogno è impossibile. Arsim partirà con la famiglia 

verso un paese straniero, Miloš si arruolerà come medico, vivrà in pieno la disumanità 

della guerra. Il primo diventerà un marito violento, un padre tirannico, il secondo sembra 

sprofondare nell'oscurità. Storia di una grande passione che si infrange contro una realtà 

assurda e al tempo stesso atrocemente vera, Gli invisibili è un romanzo di rabbia e 

tenerezza spiazzanti che racconta in un unico sguardo l'amore e l'orrore e indaga con 

lucidità il ricatto implacabile dei desideri che ci torturano, perché «i sogni corrono dietro 

alle menzogne che diciamo a noi stessi». Come è possibile sopravvivere quando non puoi 

essere quello che sei, quando bisogna nascondersi dal mondo e nel mondo? È un quesito 

che vale ancora oggi, persino da noi, e in molti paesi d'Europa, e Pajtim Statovci ha la 

grazia di narrare la Storia nel riflesso dello specchio più intimo e nascosto, di affrontare 

paure e verità con una prosa luminosa e uno sguardo delicato, con un virtuosismo che 

eleva la sua arte in una dimensione che non ha tempo e luogo. La giuria del Finlandia 

Prize, il più importante premio letterario finlandese, ha scritto: «Questo è un romanzo che 

incanta grazie al potere della sua lingua. Una storia di umana follia, di perdita e crudeltà, 

ma anche di amore e devozione». 

Rosa Teruzzi, Ultimo tango all’ortica (Inv. 22983) 

È una sera umida di fine agosto, alla periferia di Milano. Sotto le luci 

intermittenti della balera dell'Ortica, tutti gli sguardi sono puntati sul corpo 

sinuoso di Katy, che danza un tango sensuale allacciata al suo cavaliere e 

che poi, appena la musica finisce, fugge via. Quella stessa notte, fuori dal 

locale, viene trovato il cadavere di un giovane uomo, assassinato a colpi di 

pistola: era un ex di Katy, geloso e molesto, che la pedinava e la 

perseguitava. Chi l'ha ucciso? Forse la stessa Katy? Forse un altro 

spasimante? Per il delitto, però, la polizia arresta un personaggio insospettabile, il 

maggiordomo di una dama dell'alta società milanese. Sarà proprio questa signora ad 

assoldare Libera, la fioraia detective, e la sua eccentrica madre Iole, perché lo tirino fuori 

dai guai. Comincia così la quarta indagine delle Miss Marple del Giambellino, la 

stravagante coppia di investigatrici dilettanti, questa volta impegnate a risolvere un caso 

che le riguarda da vicino e che le metterà in competizione con le forze di polizia. Sullo 

sfondo di una Milano contemporanea che conserva il sapore di quella di ieri, la romantica 

fioraia Libera e l'eterna hippie Iole riescono ancora una volta a sorprendere il lettore con le 

loro invenzioni. E ci accompagnano in un giallo tenero e duro, dove ognuno ha un segreto 

e insieme un buon motivo per mentire. 



Mathijs Deen, Per antiche strade Un viaggio nella storia d’Europa (Inv. 22993) 

Le strade europee esistono da migliaia di anni e sono state consumate dai 

piedi e dalle ruote di tutti coloro che le hanno usate per emigrare, per 

commerciare, per attaccare eserciti nemici o semplicemente per fare ritorno a 

casa. Straordinario viaggio nel tempo e nella cultura d’Europa, Per antiche 

strade è un libro capace di trasformare le strade in storie e di dar voce a tutti 

gli uomini che le hanno percorse. Nell’ultimo milione di anni moltissimi 

viaggiatori hanno vagato per l’Europa, dal misterioso Homo antecessor le cui 

impronte sono state trovate sulla costa dell’Inghilterra, fino ai guidatori sulle 

autostrade di oggi. Sotto ogni traccia se ne trova una più antica, sotto ogni strada asfaltata 

c’è una vecchia mulattiera, su ogni sentiero le impronte di antichi cacciatori o delle loro 

prede. Eppure, a differenza delle celebri highways statunitensi che hanno contribuito a 

dare forma all’identità di un paese, le strade europee hanno un ruolo ambivalente e non 

sempre sono state viste come un bene comune che ha contribuito a unificare il continente. 

Alla ricerca di una spiegazione, lo scrittore olandese Mathijs Deen segue le orme di 

rifugiati, banditi, pellegrini, ciclisti, cercatori di fortuna e conquistatori che si sono fatti 

strada lungo le coste, i fiumi e le vie d’Europa. Ripercorrendo lui stesso quelle strade, ci 

racconta del bandito Bulla che terrorizzò la Via Appia intorno al 200 d.C.; di Gudrid, la 

prima donna islandese a toccare suolo americano, viaggiatrice instancabile che intorno 

all’anno 1000 intraprese un pellegrinaggio verso Roma; di un ebreo sefardita che portò il 

meglio del teatro spagnolo ad Amsterdam nel 1640; di Coenraad Nell, un suo antenato 

asmatico costretto a seguire in Russia l’esercito di Napoleone; del figlio di un fabbro 

londinese che a inizio Novecento guidò alle prime gare su strada. 

Angela Carter, Nell’antro dell’alchimista (Inv. 22999) 

Angela Carter, indimenticabile autrice del Novecento inglese dotata di una 

fantasia inesauribile, trovò la sua forma espressiva ideale nel racconto; è 

al racconto che affidò il suo testamento letterario e fu esso a consacrarla 

come una delle autrici di spicco della sua epoca. Questo secondo volume 

della ricca raccolta Nell’antro dell’alchimista contiene “Venere nera”, in cui 

la scrittrice reinventa la storia di alcune grandi figure della letteratura: 

Jeanne Duval, la musa affascinante e riluttante di Baudelaire che non ha 

mai chiesto di essere chiamata Venere nera, è intrappolata nella passione 

malata del poeta; Edgar Allan Poe dimostra in ogni pensiero e azione quanto avevano 

ragione i suoi amici quando dicevano che «chi beve prima di far colazione è perduto»; 

Puck, il folletto di Sogno di una notte di mezza estate, circondato da fate affette da un 

terribile raffreddore, smania d’amore omosessuale per un essere inafferrabile. Il volume 

include anche i racconti di “Fantasmi americani”, che intreccia storie del Nuovo e Vecchio 

Mondo: Lizzie Borden, la ragazza che uccide i genitori a colpi d’accetta, fa un’inconsueta 

gita al circo; un giovane pianista stringe un patto col diavolo in un bordello del Sud; un 

onesto studente viene accompagnato in un viaggio attraverso gli ambigui residui dell’Età 

dell’Oro hollywoodiana; la Maria Maddalena di Georges de La Tour subisce alcune 

straordinarie trasformazioni. 



Tito Faraci, Spigole (Inv. 22979) 

Ettore Lisio è uno scrittore di fumetti di successo – per quanto possa essere 

di successo uno scrittore di fumetti, s'intende. Sceneggia una serie che 

funziona, pubblica un po' dappertutto e gode di una certa notorietà. In 

particolare, grazie a Doc Diablo: una tremenda serie che ha creato negli anni 

ottanta e di cui si vergogna, ma che è diventata inspiegabilmente un culto. 

Da anni ogni mattina Ettore deve farsi venire un'idea – almeno uno straccio 

di idea! – per levare un personaggio dai guai in cui, in sceneggiatura, lo ha 

lasciato il pomeriggio prima. Finché, un giorno, non gli viene nessuna idea. E smette di 

preoccuparsi di cercarla: molla tutto e decide aprire una pescheria nella sua Milano, ma 

nella parte più losca della zona dei Navigli. «Sono stanco,» spiega agli amici perplessi, «di 

dovere sempre avere nuove idee e poi essere criticato, magari perché sono troppo 

nuove... o troppo vecchie. O troppo medie. D'ora in poi non farò che chiedere: vuoi una 

spigola? Ti do una spigola, fine. Funziona così, con la gente semplice.» Scoprirà di 

sbagliarsi. Rendendosi conto che non esistono vite semplici e gente semplice. Sullo 

sfondo una Milano sconosciuta, misteriosa e fin troppo reale; una Milano che lo porta a 

conoscere un nuovo amore, e addirittura a sfidare il racket che si è infiltrato nel mercato 

ittico della città, sperimentando in prima persona che essere presi a pugni davvero è molto 

diverso da una scazzottata coreografata in un fumetto. Tito Faraci ci porta dentro una 

storia via via sempre più avventurosa, picaresca, divertente e a tratti malinconica, scritta 

con entusiasmante freschezza. 

Hans Tuzzi, Il trio dell’Arciduca (Inv. 23004) 

Giugno 1914: un mercante levantino viene trovato cadavere nelle acque del 

porto di Trieste. Oltre che un mercante, però, il morto è l’informatore di un 

giovane agente segreto imperialregio, Neron Vukcic, che sospetta subito un 

omicidio. Comincia così un’indagine che si trasforma ben presto in un 

percorso a ritroso, basato su indizi e deduzioni: dall’ultima tappa toccata dal 

mercante prima di morire annegato, Sarajevo, Vukcic arriva sino a Istanbul, 

la capitale del vecchio impero ottomano, a quel tempo ancora 

Costantinopoli. La missione del nostro giovane agente segreto prosegue, piena di insidie, 

in un continuo incrociarsi di spie dei tre diversi imperi destinati a scomparire di lì a poco – 

l’austriaco, il turco, il russo –, di membri di società segrete nazionaliste, di danzatrici di 

successo internazionale. Attentati e agguati, mosse e contromosse animano e complicano 

una trama che riconduce inesorabilmente, in quel caldo giugno 1914, a Sarajevo, dove i 

servizi segreti delle Grandi Potenze hanno innescato un gioco più grande di loro. In tutti i 

suoi romanzi Tuzzi è maestro nella ricostruzione di ambienti e luoghi: qui immerge il lettore 

nell’atmosfera della Belle Epoque, oltre che dei Balcani teatro di intrighi, avvincendolo con 

la trama e distraendolo con dettagli inediti e spassosi su città e luoghi ancora selvaggi. E 

soprattutto divertendolo con continui ammiccamenti agli appassionati del giallo, invitati a 

riconoscere in Neron Vukcic, la versione giovane di un celeberrimo detective che, come 

Neron, è nato in Montenegro il 17 aprile 1893, è cresciuto presso la famiglia del cugino, ha 

una taglia forte, ama le orchidee e la buona tavola. 



Ira Levin, Un bacio prima di morire (Inv. 22982) 

I destini di una ricca famiglia newyorkese e di un arrampicatore sociale 

piacente e spregiudicato si intrecciano quando Dorothy, la figlia più giovane 

del magnate del rame Leo Kingship, si innamora di un compagno d'università 

di qualche anno più grande. Qualcosa va storto, però, perché Dorothy resta 

incinta prima del matrimonio, e i due ragazzi sono costretti a rivedere i loro 

piani per il futuro. Quello che Dorothy non sa è che i piani del suo fidanzato 

sono già fin troppo dettagliati, e inclinano pericolosamente dalla parte del 

denaro più che da quella dell'amore. Un bacio prima di morire è il primo romanzo nato 

dalla penna (e dal genio) di Ira Levin, l'autore di Rosemary's Baby. Accolto alla sua 

pubblicazione, nel 1953, dagli elogi del New York Times e del New Yorker, fu premiato 

l'anno seguente con un prestigioso Edgar Allan Poe Award. 

Paolo Rumiz, Canto per Europa (Inv. 22981) 

Una giovane siriana, profuga di guerra, fugge sulla barca a vela di quattro 

uomini assetati di miti. La ragazza si chiama Evropa. Da quel momento la 

leggenda della principessa fenicia rapita sulla costa del Libano da Giove 

trasformatosi in toro si intreccia con gli eventi del Mediterraneo di oggi: 

emigrazioni, secessioni, conflitti, turismo di massa. Ingravidata in sogno dal 

re degli dèi, la ragazza riesce a sbarcare in Italia dopo infinite avventure e a 

dare il suo nome alla Terra del Tramonto, che però non riconosce in una 

figlia dell'Asia la Grande Capostipite. Dopo il suo drammatico sbarco, Petros, il capitano, 

continuerà a viaggiare da solo senza più attraccare in nessun porto. Clandestino anche lui, 

ma libero, fino alla sua misteriosa scomparsa. 

Michael Connelly, La morte è il mio mestiere (Inv. 22996) 

Per Jack McEvoy la cronaca nera è stato il mestiere di una vita. Ha 

raccontato le storie più cupe, inseguito i killer più sfuggenti, fino a ritrovarsi 

lui stesso faccia a faccia con la morte. Il fiuto da reporter ce l'ha nel sangue, 

anche se ormai va a caccia di storie di ben altro genere. Ma la morte, a 

quanto pare, non ha chiuso i conti con lui. Quando una donna con cui 

McEvoy ha trascorso una notte sola, dopo averla conosciuta in un bar un 

anno prima, viene ritrovata senza vita, il giornalista finisce suo malgrado tra i 

principali sospettati di quel crimine particolarmente brutale. A quel punto, tornare a 

indagare – a dispetto dei moniti della polizia e del suo editore – è per lui non soltanto un 

istinto, ma una necessità. Ben presto, arriva a una scoperta agghiacciante che collega 

quell'omicidio ad altre morti misteriose in tutto il Paese: uno stalker dà la caccia alle 

donne, selezionandole sulla base dei loro dati genetici. McEvoy capisce di trovarsi di 

fronte a una mente criminale diversa da qualunque altra mai incontrata: qualcuno che 

conosce le sue vittime meglio di quanto loro conoscano se stesse. Attraverso una ricerca 

nei meandri più oscuri del web e con l'aiuto di una vecchia conoscenza – l'ex agente 

dell'FBI Rachel Walling –, McEvoy intraprende una folle corsa contro il tempo. Perché il 

killer ha già scelto il suo prossimo obiettivo ed è pronto a colpire ancora.  



Rydhal & Kazinski, Morte di una sirena (Inv. 22974) 

Copenaghen, 1834. Anna lavora in una zona della città dove le botti 

d’acquavite prendono fuoco per strada, i panettieri vendono pretzel infilati 

sui bastoni, i marinai ballano tra di loro e i mendicanti e i ladri si aggirano 

senza sosta. Per provvedere alla Piccola Marie, la figlia di sei anni, riceve 

fino a tarda ora uomini ubriachi ed eccitati che non le chiedono nemmeno il 

nome, le strappano i vestiti di dosso e la prendono. Una sera viene condotta 

a forza in una casa elegante e, davanti a una grande porta spalancata sul 

mare, qualcuno pone fine alla sua giovane vita. Il suo corpo viene ritrovato 

nell’immondezzaio della città, il canale dove si raccolgono tutti i rifiuti di Copenaghen. Un 

corpo bellissimo con gli occhi chiusi, ma con i capelli che, come quelli di una sirena, 

scintillano di conchiglie. «L’uomo dei ritagli»… l’assassino non può essere che lui. Molly, la 

sorella minore di Anna, ne è sicura: soltanto un dissoluto può recarsi nell’appartamento di 

una prostituta e starsene tutto il tempo su una panca a contemplarla e a realizzare ritagli di 

carta che le somigliano. Ne è convinto anche il questore: il responsabile dell’infelice 

decesso non può essere che lo scrittorucolo con la passione per carta e forbici, l’uomo che 

è stato visto uscire per ultimo dall’appartamento della vittima. «L’uomo dei ritagli» si 

chiama Hans Christian Andersen ed è o, meglio, vorrebbe essere uno scrittore; tutti i 

tentativi per diventarlo sono però miseramente falliti, stroncati senza esitazione dai critici. 

Non fosse per la protezione dell’influente signor Collin, che lo ha spedito in collegio, ha 

pagato la retta e lo ha introdotto nel bel mondo, sarebbe immediatamente incriminato di 

omicidio e condotto nelle patrie galere per essere poi punito con tutto il peso della 

giustizia. Il questore lo vedrebbe volentieri decapitato e sulla ruota, ma, dato il peso dei 

Collin in città e persino sulla corona, deve scacciare per il momento la visione e offrire ad 

Andersen un’ultima chance: tre giorni, soltanto tre giorni per trovare altri colpevoli. Se non 

salteranno fuori, Hans Christian Andersen si trasformerà da scrittore povero in canna in 

assassino. 

 

SAGGISTICA 
 

 

Judith Schalansky, Atlante delle isole remote (Inv. 22977) 

Con questo atlante, Judith Schalansky ci conduce in cinquanta isole 

remote, lontane da tutto e da tutti che non troverete mai con Google Earth: 

da Tristan da Cunha fino all'atollo di Clipperton, dall'Isola di Natale a quella 

di Pasqua, e ci racconta storie misteriose e bizzarre. Storie di animali rari e 

di uomini strani, di schiavi naufraghi e solitari studiosi di scienze naturali, 

esploratori smarriti e folli guardiani del faro, naufraghi dimenticati e marinai 

ammutinati. Sono le storie di "Robinson" volontari e involontari che 

dimostrano che i viaggi più avventurosi si svolgono sempre nell'immaginazione, con il dito 

sulla carta. 



J. Ellison-S. Doyle, Il mostruoso femminile (Inv. 22995) 

Il mostruoso femminile è un saggio sulla natura selvaggia della femminilità, 

che viaggia tra mito e letteratura, cronaca nera e cinema horror, mostrando la 

primordiale paura che il patriarcato nutre da sempre nei confronti delle donne. 

Da "L'esorcista" alla dea babilonese Tiamat, dalla biblica Lilith a "Giovani 

streghe", attraversano leggende e vite dimenticate, Jude Ellison S. Doyle 

compie un viaggio alla scoperta dell'oscura potenza delle donne, rivendicando l'orrore 

come forza creatrice, capace di rompere le catene millenarie dell'oppressione patriarcale. 

J. Wahlen-A. Seidita, Voci dal silenzio (Inv. 22994) 

Che valore possono avere il silenzio e la solitudine nella nostra vita 

quotidiana, assediata dal rumore, dalla frenesia e dall'inautenticità? È 

possibile trasformare il nostro mondo interiore e la realtà che abitiamo? Quali 

sono gli ostacoli da superare per abbracciare la parte più vera del nostro 

essere? Nel tentativo di trovare le risposte a queste domande, Joshua Wahlen 

e Alessandro Seidita hanno attraversato letteralmente tutta l'Italia per 

incontrare gli eremiti del nostro tempo e ascoltarli parlare della loro scelta di vita, lontani 

da tutti, a contatto con la natura, alla ricerca della propria verità interiore. Il passato, la 

vocazione, i conflitti e le battaglie interiori, il ruolo della preghiera, la esperienze estatiche 

e le difficoltà dell'autosufficienza: ogni aspetto di una scelta che ci appare tanto estrema 

quanto affascinante viene affrontato in queste pagine, cariche di sapienza pratica, di 

accensioni mistiche, di profonda umanità e di invincibile speranza. 

Chiara Frugoni, Donne Medievali (Inv. 23000) 

Nella società medievale, guerriera e violenta, la presenza femminile rimane in 

ombra: le donne, per lo più analfabete e sottomesse, offese e abusate, a volte 

addirittura considerate specie a parte rispetto agli uomini, come gli animali, 

non hanno voce. A meno di non essere obbligate al monastero, dove possono 

vivere in modo più dignitoso, imparando a leggere e scrivere. Da dove viene 

tanta misoginia? Una volta affermatosi il celibato dei preti con Gregorio VII, 

ogni donna è una Eva tentatrice, non compagna dell'uomo ma incarnazione del peccato 

da cui fuggire. Eppure, da questa folla negletta emergono alcune personalità eccezionali, 

capaci di rompere le barriere di un destino rigidamente segnato. Illuminate dalla finezza 

decifratoria di Chiara Frugoni, oltre che da un bellissimo corredo di immagini, 

incontriamole: sono monache e regine come Radegonda di Poitiers, scrittrici geniali come 

Christine de Pizan, personaggi leggendari come la papessa Giovanna, figure potenti come 

Matilde di Canossa, donne comuni ma talentuose come Margherita Datini. Tutte hanno 

scontato con la solitudine il coraggio e la determinazione con cui hanno ricercato la piena 

realizzazione di sé. 

Clarice Trombella, Sister Resist (Inv. 23002)  

20 storie illustrate. 20 artiste che hanno fatto della musica uno strumento di lotta, di 

indipendenza e di resistenza.  



Alberto Angela, L’inferno su Roma-Vol. 2 (Inv. 22987) 

Nella calda sera del 18 luglio 64 d.C. parte dal Circo Massimo un piccolo 

incendio che nel giro di poco tempo cresce e si alimenta come una belva 

feroce, divorando la città di Roma per nove terrificanti giorni. I vigiles 

faranno di tutto per salvare le persone dalle fiamme, ma non sarà affatto 

facile e i danni saranno immensi. In questo nuovo volume della Trilogia di 

Nerone Alberto Angela si concentra sul Grande incendio, facendo vivere 

una a una le giornate che hanno sconvolto il mondo dell'epoca. Per 

ricostruire questo evento, l'autore si è basato non solo su dati archeologici 

e fonti antiche – i "testimoni" dell'epoca –, ma si è avvalso anche della consulenza di 

meteorologi ed esperti del fuoco. Un racconto storico scritto con un incredibile stile 

cinematografico in grado di trasportare il lettore nel cuore di una delle più grandi tragedie 

dell'antichità. 

Mia Kankimäki, Le donne a cui penso di notte (Inv. 22988) 

Nelle notti che passa in bianco, quando la vita va a catafascio e la paura la 

assale, l'autrice di queste illuminanti pagine mette insieme un esercito 

invisibile di guardie del corpo costituito dalle grandi donne del passato. 

Donne la cui vita non ha calcato la via della tradizione, che hanno abbattuto 

certe barriere e fatto cose che non ci si aspettava da loro. Molte sono artiste 

e scrittrici, dedite a un lavoro solitario e introspettivo. La maggior parte non 

ha avuto figli né famiglia, e le loro relazioni amorose sono state non 

convenzionali. Tante hanno viaggiato o cambiato paese e cultura, e hanno rivoluzionato la 

loro vita anche in tarda età. Tutte hanno seguito la propria passione e fatto le loro scelte 

senza curarsi delle aspettative del loro tempo. Tra queste donne esemplari troviamo Ida 

Pfeiffer, che a quarantaquattro anni, nel 1840, decise di lasciare la sua Austria per girare il 

mondo da sola, con la sua decorosa cuffietta di pizzo e un budget esiguo, e finì per 

scrivere guide di viaggio di enorme successo; Mary Kingsley, che prima curò 

coscienziosamente i suoi genitori in Inghilterra finché si spensero, e poi partì da sola per le 

giungle dell'Africa occidentale, dove familiarizzò con tribù cannibali e mercanti europei; 

Yayoi Kusama, che decise di fare l'artista e scrisse alla pittrice Georgia O'Keeffe per 

chiederle consiglio, e poi, dopo aver sconvolto l'ambiente artistico newyorkese, tornò a 

Tokyo e fece richiesta di andare a vivere in un manicomio; Karen Blixen, che partì per 

l'Africa con suo marito e finì per gestire una piantagione da sola; Nellie Bly, giornalista, 

suffragetta, giramondo, e poi, dopo aver ereditato l'attività del marito, capitana d'industria e 

inventrice; Ema Saikō , poetessa e artista vissuta in Giappone nel periodo Edo. E ancora, 

la nobildonna cremonese Sofonisba Anguissola, prima artista di professione e modello per 

tutte le artiste e Lavinia Fontana, che mantenne la sua grande famiglia dipingendo, si 

autopromosse come artista favorita dalle nobildonne e guadagnò come un uomo. Mia 

Kankimäki ripercorre, attraverso un insolito e affascinante viaggio, gli itinerari di queste 

straordinarie donne che, in secoli diversi e in vari angoli della Terra, spinte dalla curiosità, 

dall'amore per l'arte e dalla sete di avventura e conoscenza, hanno lasciato il segno nella 

storia. 



David Cordingly, Storia della pirateria (Inv. 22978) 

Com'erano fatte le navi pirata? Cosa indossavano i bucanieri? È vero che 

infliggevano tremende torture ai nemici catturati? A queste e a tante altre 

domande risponde questo volume, una storia della pirateria nella sua epoca 

d'oro, dal XVI al XVII secolo. Un libro ricco di aneddoti e atmosfera, 

corredato da numerose cartine, che racconta la vera storia di personaggi 

leggendari come Barbanera, Morgan o il capitano Kidd, comuni, e che ci 

sorprende svelando l'esistenza di coraggiose donne pirata o descrivendo 

minuziosamente lo stile e le severissime regole di vita di questi fuorilegge. 

Maya De Leo, Queer- Storia culturale della comunità LGBT+ (Inv. 22972) 

A partire dal Settecento, i più diversi campi del sapere sembrano esprimere 

un rinnovato interesse, animato da una nuova volontà di controllo e 

disciplinamento, verso sessualità e identità di genere: chi e cosa è 

"normale"? E perché? La storia di queste domande è intrecciata a quella 

delle risposte, individuali e collettive, resistenti e creative, prodotte dalla 

comunità LGBT+: una storia che abbraccia ben più dei destini di una 

minoranza e parla al nostro presente nella sua interezza. L'obiettivo di 

questo libro è di interrogare storicamente il processo che conduce all'individuazione di un 

gruppo della popolazione accomunato da alcuni tratti che sfuggono alle norme su genere 

e sessualità dell'età contemporanea, messe a punto teoricamente nell'Occidente europeo 

e nordamericano tra il XVIII e il XIX secolo e contestualmente tradotte in pratiche concrete 

che ancora oggi regolano le nostre vite. La comunità così individuata non è qui 

considerata come un gruppo omogeneo: al centro di questo volume si trovano, al 

contrario, proprio le differenze – e i conflitti – tra le varie soggettività ed esperienze che 

animano un insieme eterogeneo, dislocato su scenari culturali e geografici profondamente 

diversificati. Una trama discorsiva comune, tuttavia, innerva il campo dei saperi e delle 

pratiche relative a generi e sessualità informando l'intero spazio sociale e culturale: è la 

tessitura di questa trama che il libro si propone di restituire a chi legge. 

GRAPHIC NOVELS 
 

Isabelle Arsenault-Fanny Britt, Jane, la volpe & io (Inv. 22963) 

 Hélène vorrebbe nascondersi da tutto e da tutti: dal mondo grigio che la 

circonda, dai bulli della scuola, dalla prova costume - che la fa sentire un 

salsicciotto -, dalla sua solitudine. Il suo unico rifugio è un libro, "Jane Eyre", 

ed è solo nelle pagine del suo romanzo preferito che il mondo si colora di 

pace e poesia. Sarà invece la temuta gita di classe a riservare incontri 

insoliti e inaspettati, e una grande, semplice scoperta: non si è mai soli. 

Attraverso parole e immagini piene di grazia e poesia, un romanzo grafico 

che parla una lingua universale: quella di chi non ha mai smesso di aspettare il proprio 

incontro speciale. Età di lettura: da 10 anni. 



Sarah Andersen, Zanne (Inv. 22971)  

Zanne è il nuovo libro di Sarah Andersen, autrice seguita da milioni di 

followers in tutto il mondo. La storia romantica e un po’ buffa dell’incontro con 

un’anima gemella attesa per secoli. 
Elsie la vampira ha trecento anni, ma nonostante tutto questo tempo a 

disposizione non ha mai incontrato la sua anima gemella. Una notte, in un bar, 

tutto cambia quando incontra Jimmy, un bellissimo e affascinante licantropo. 

 

RAGAZZI 
 
 

Raffaele Capperi, Brutto e Cattivo (Inv. 22952) 

Raffaele Capperi è sempre stato unico. Alla nascita, era uno su 

cinquantamila. Crescendo però non c'è stata persona che non l'abbia 

fissato, additato, o che non abbia deriso questa sua unicità. Raffaele è 

nato con la sindrome di Treacher Collins. Una rara patologia che provoca 

malformazioni al viso, problemi di udito e respirazione. È venuto al mondo 

senza il mento né gli zigomi, senza poter sentire nulla di quanto lo 

circondava. È stato isolato, respinto, temuto. All'asilo, i bambini che lo 

vedevano entrare a scuola si allontanavano. Il suo viso creava una barriera 

invisibile tra lui e gli altri. Eppure, Raffaele ha saputo trovare il modo di superarla e farsi 

ascoltare, di scoprire l'amicizia più sincera e profonda, l'amore. E alla fine ha capito come 

fronteggiare la sua paura più grande, i social. Il mondo dei filtri, delle immagini perfette, 

dell'apparire a tutti i costi. Raffaele ci è entrato in punta di piedi, con gentilezza, e 

soprattutto con la consapevolezza di essere molto più di un volto in un post. Questa è la 

sua storia. 

Chiara Lossani, Le ribelli di Challant (Inv. 22960) 

Dora Quey ha tredici anni e vive nel castello di Villa-Challant insieme al 

padre che amministra i beni della contessa Catherine di Challant e alla 

moglie del padre, una perfetta dama di corte tanto, troppo diversa dalla sua 

adorata mamma che non c'è più. Siamo nel 1450 e per rispettare le regole 

dettate dal tempo e dal luogo Dora dovrebbe diventare una damigella 

dedita esclusivamente ai belletti e alle rassicuranti occupazioni domestiche 

ma il suo destino ha in serbo ben altre avventure. Impara a leggere e 

scrivere e preferisce la compagnia del cavaliere Laurent de la Chavre e del 

suo fido scudiero Mirò Godret a quella delle noiose dame di compagnia. Intanto fuori dal 

castello incalza la guerra per la successione al trono degli Challant e la contessa in 

persona decide di trasferirsi al maniero di Villa per essere al sicuro. Il destino di Dora, 

inaspettatamente, si intreccia a quello di Catherine: entrambe ragazze ribelli per affermare 

il diritto di essere se stesse. Età di lettura: da 10 anni. 



Daniele Nicastro, I misteri di Mercurio-Il prigioniero nella pietra (Inv. 22953) 

Chi sta cercando di incastrare Michelangelo per impedirgli di completare il 

suo David? Nella Firenze del Rinascimento, Nina, Lorenzo e Jamal si 

ritrovano al servizio del celebre artista. Pungolati dagli enigmi del merlo 

Mercurio, i tre amici indagano nella vivace città per smontare l'accusa di 

omicidio che ha colpito il geniale scultore. Tra la rivalità di colleghi e le 

trame di loschi personaggi, nulla sarà loro risparmiato, neppure la scoperta 

di lati assai tenebrosi del grande maestro. Età di lettura: da 10 anni. 

 

Davide Morosinotto, I misteri di Mercurio-Salire a le stelle (Inv. 22955) 

Dove è finito Mercurio? Se lo chiedono angosciati Nina, Jamal e Lorenzo 

davanti alla Cappella degli Scrovegni, dove si ritrovano in calzamaglie e 

babbucce. Il merlo magico, che li ha appena catapultati nella Padova di 

sette secoli fa, è scomparso e loro rischiano di restare intrappolati per 

sempre nel passato. La vita è piena di insidie nel Medioevo, ma ad 

accompagnarli nelle loro peripezie ci saranno due fiorentini un po' speciali: 

Giotto, che sta affrescando le pareti della chiesetta, e Dante, a cui sta 

venendo in mente una nuova idea per un poema. Età di lettura: da 10 

anni. 

Manlio Castagna, I misteri di Mercurio-L’amore vince tutto (Inv. 22954) 

Per Nina, Caravaggio è il pittore più grande di tutti. E quasi non crede ai 

suoi occhi quando con Lori e Jamal scopre proprio lui, il Maestro, sotto 

una barca rovesciata sulla spiaggia della Feniglia. Ma l’artista è 

febbricitante e malconcio, e farfuglia parole sconnesse. Cosa gli è 

successo? Qual è il segreto custodito nel prezioso carico con cui 

viaggiava? Ancora una volta, saranno gli indovinelli del magico merlo 

Mercurio a guidare i tre amici nella loro emozionante avventura nella 

Maremma del Seicento. Età di lettura: da 10 anni. 

 

J.K. Rowling, Il Quidditch attraverso i secoli (Inv. 19848) 

Se vi siete mai domandati l'origine del Boccino d'Oro, da dove siano 

spuntati i Bolidi e perché i Wigtown Wanderers abbiano l'immagine di una 

mannaia d'argento sulla divisa, allora "Il Quidditch attraverso i secoli" è il 

libro che fa per voi. Questa edizione limitata è una copia del volume 

custodito nella Biblioteca di Hogwarts e consultato quasi quotidianamente 

dai giovani tifosi del Quidditch. Età di lettura: da 8 anni. 

 

 



Leigh Bardugo, Assedio e tempesta- Grishaverse (Inv. 22956) 

"Non sarà sempre così" dissi a me stessa. "Più tempo passerai da 

libera, più diventerà facile." Un giorno mi sarei svegliata da un sonno 

senza incubi, avrei camminato per strada senza timore. Fino a quel 

momento, mi tenevo stretta il mio pugnale sottile, desiderando 

sentire il peso sicuro dell'acciaio Grisha nella mano. Ricercata per 

tutto il Mare Vero, perseguitata dal senso di colpa per le vite 

spezzate a causa sua nella Faglia d'Ombra, Alina, la potente 

Evocaluce, sta cercando di ricostruirsi una vita con Mal in una terra 

dove nessuno è a conoscenza della sua vera identità. Tuttavia, 

questo dovrebbe averlo imparato, non si può sfuggire al proprio passato. Né, soprattutto, 

ci si può sottrarre per sempre al proprio destino. L'Oscuro infatti, che non solo è 

sopravvissuto alla Faglia d'Ombra ma ha acquisito anche un terrificante nuovo potere, è 

più determinato che mai a reclamare per sé il controllo della Grisha ribelle e a usarla per 

impossessarsi del trono di Ravka. Non sapendo a chi altri rivolgersi, Alina accetta l'aiuto di 

un alleato imprevedibile. Insieme a lui e a Mal combatterà per difendere il suo paese che, 

in balia della Faglia d'Ombra, di un re debole e di tiranni rapaci, sta andando rapidamente 

in pezzi. Per riuscirci, però, l'Evocaluce dovrà scegliere tra l'esercizio del potere e l'amore 

che pensava sarebbe stato sempre il suo porto sicuro. Solo lei infatti può affrontare 

l'imminente tempesta che sta per abbattersi su Ravka e nessuna vittoria può essere 

guadagnata senza sacrificio. Finché l'Oscuro vivrà - questo Alina lo sa bene - non esisterà 

libertà per il suo paese. Né per lei. Forse, dopo tanti tentennamenti, è infine giunto il 

momento di smettere di scappare e di avere paura. Costi quel che costi. 

Leigh Bardugo, Rovina e Ascesa- Grishaverse (Inv. 22957) 

L'Oscuro ha ormai esteso il suo dominio su Ravka grazie al suo 

esercito di creature mostruose. Per completare i suoi piani, gli 

manca solo avere nuovamente al suo fianco Alina, la sua 

Evocaluce. La giovane Grisha, anche se indebolita e costretta ad 

accettare la protezione dell'Apparat e di fanatici che la venerano 

come una Santa, non ha perso però le speranze: non tutto è 

perduto, sempre che un certo principe, sfacciato e fuorilegge, sia 

sopravvissuto, e che lei riesca a trovare la leggendaria creatura 

alata di Morozova, la chiave per liberare l'unico potere in grado di 

sconfiggere l'Oscuro e distruggere la Faglia. Per riuscirci, la potente Grisha dovrà tessere 

nuove alleanze e mettere da parte le vecchie rivalità. Nel farlo, verrà a conoscenza di 

alcuni segreti del passato dell'Oscuro che getteranno finalmente luce sulla natura del 

legame che li unisce e del potere che l'uomo esercita su di lei. Con una nuova guerra alle 

porte, Alina si avvia verso il compimento del proprio destino, consapevole che opporsi 

all'ondata di crescente oscurità che lambisce il suo paese potrebbe costarle proprio quel 

futuro per cui combatte da sempre. 

 



Clothilde Delacroix, Nina cerca storie (Inv. 22951) 

Nina adora scrivere. È quello che le piace di più: prendere carta e matita e 

raccontare le sue avventure. La sua fantasia sembra inesauribile, finché 

un brutto giorno... niente, zero, vuoto assoluto. Allora la mamma la manda 

a raccogliere papaveri giù al fiume. Riuscirà Nina ad affrontare da sola con 

il suo fagotto quella lunga passeggiata e, soprattutto, a trovare ispirazione 

per una nuova storia? Testo in stampatello maiuscolo. Età di lettura: da 6 

anni. 

Julien Baer e Julien Roux, Piccolo pittore (Inv. 22949) 

È Natale ed Étienne non vede l'ora di scartare il suo regalo. Sarà un 

videogioco? Oppure delle scarpe da ginnastica? No, è una piccola scatola di 

acquerelli. Che delusione! Una domenica in cui si annoia, però, riprende in 

mano la scatola e inizia a dipingere su un foglio tutto quello che gli passa 

per la testa: il mare, una nave, dei pirati. All'improvviso, un forte soffio di 

vento invade la stanza. Étienne chiude gli occhi per un istante e quando li 

riapre... è lì, in mezzo ai pirati! Il regalo inizialmente scartato si rivelerà utile 

e prezioso. Età di lettura. da 6 anni. 

Susie Morgenstern, Un tipo nella media (Inv. 22950) 

Alex è un bambino nella media. A casa, a scuola, con gli amici, nello sport 

non si distingue mai e ottiene sempre risultati medi. Alex però non è 

contento di essere così e vorrebbe assomigliare alla sua compagna Ines, 

che riesce benissimo in tutto ciò che fa. Anche la nuova maestra invita i 

ragazzi a chiedere di più da se stessi e a riflettere sui loro sogni. Qual è, per 

esempio, il loro desiderio più grande? Un giorno Alex riceve un regalo 

inaspettato: una cosa che pesa centocinquanta chili con una tastiera bianca 

e nera. Da quel momento la vita di Alex cambierà! Testo in stampatello minuscolo. Età di 

lettura: da 7 anni. 

Cristina Marsi-Francesca Carabelli, Adelina testafina (Inv. 23007) 

Mafalda, la “vice nonna” di Adelina, scompare all’improvviso, lasciando la 

porta di casa spalancata. Tra l’altro, manca all’appello anche il suo mitico 

libro di ricette segrete… Così la bimba, in compagnia del gatto Bricco, esce 

per cercarla. Uno sbuffo di cannella e una strana impronta sul pavimento 

sono gli unici indizi dai quali partire. Età di lettura: da 6 anni. 

Torill Kove, Fili (Inv. 22964) 

Trovare i fili che ci legano gli uni agli altri, scoprire giorno dopo giorno la 

bellezza e la complessità dell'amore tra genitori e figli. La forza dei sentimenti 

emerge dirompente tra le pagine del libro, una dolce tempesta per le madri e le 

figlie che lo sfoglieranno. Età di lettura: da 5 anni. 



Annalisa Strada, # LEMEDIE - Bulli & Balli (Inv. 22997) 

Fabio è il bullo della scuola o, almeno, finora così era sembrato. Inizia 

però ad avere qualche problema con un gruppetto di terza e Alfredo 

deve intervenire, suscitando contrapposte reazioni tra Soraya, Miranda, 

Filippo e Patrick, gli amici del fratello Basilio. Nello stesso tempo, per 

Giulietta la vita in classe è diventata improvvisamente difficile: la sua 

insistita passione per la danza provoca prese in giro che la fanno soffrire 

– soprattutto perché da principio coinvolgono anche Miranda e Soraya. 

Se inizialmente le ragazze provano a cavarsela da sole, in seguito dovrà 

intervenire la prof di educazione fisica, che finalmente deciderà suo malgrado di 

organizzare il tanto desiderato balletto, con conseguenze esilaranti e disastrose. 

Continuano le vicende dei protagonisti di "Ok... panico!" e "Fuori classe!", capaci di 

raccontare la scuola e di portare tante risate in classe. 

Eléonore Douspis, Senza lampo né maltempo (Inv. 22966) 

In soggiorno si è formata una pozzanghera, e ogni giorno si allarga un 

po' di più. In famiglia si cerca la perdita. Ma sul soffitto non c'è nessuna 

crepa, nemmeno una fessura. Piove in casa. E l'acqua sgorga da 

nessun luogo. Una storia lieve e profonda, che fa sorridere e 

commuovere contemporaneamente: pagine in cui tuffarsi, nel vero 

senso della parola. Età di lettura: da 6 anni. 

 

Nosy Crow, Trova Tom nel tempo – Antico Egitto (Inv. 23005) 

Tom non solo si è perso nel tempo, ma ha anche perso il suo gatto! 

Riuscirai a ritrovare lui e il suo micio dispettoso in ogni pagina? Fai 

attenzione, perché non sarà un'impresa facile... Illustrazioni dettagliate, 

notizie curiose e oltre 100 cose da cercare fanno di questo libro una 

continua sorpresa. Mettiti alla prova e divertiti a esplorare l'affascinante 

mondo dell'Antico Egitto! Età di lettura: da 6 anni. 

Nosy Crow, Trova Tom nel tempo – Antica Roma (Inv. 23006) 

Tom non solo si è perso nel tempo, ma ha anche perso il suo gatto! 

Riuscirai a ritrovare lui e il suo micio dispettoso in ogni pagina? Fai 

attenzione, perché non sarà un'impresa facile... Illustrazione 

dettagliate, notizie curiose e oltre 100 cose da cercare fanno di questo 

libro una continua sorpresa. Mettiti alla prova e divertiti a esplorare 

l'affascinate mondo dell'antica Roma! Età di lettura: da 6 anni. 

 

 



M. Da Corso- D. Volpari, Amelia che sapeva volare (Inv. 22962) 

La piccola Amelia aveva un sogno, e da grande fece quello che nessuna 

aveva mai tentato prima. Età di lettura: da 3 anni 

 

 

Carl Norac & Stéphane Poulin, Lucky Joey (Inv. 22965) 

Lo scoiattolo Joey vive in un grande parco di New York. Fa il lavavetri sui 

grattacieli, uno dei lavori più rischiosi in città. Joey è agile, veloce e ama il 

suo mestiere: con quello che guadagna, un giorno, lui e Lena, la sua 

fidanzata, si sposeranno e faranno un viaggio meraviglioso volando più in 

alto delle nuvole. Ma la fortuna d'improvviso li abbandona e ogni loro sogno 

sfuma nell'arco di poche ore. Sarà l'amicizia di un grande orso buono, 

insieme a fantasia e coraggio, a regalare loro un sogno ancora più bello. 

Età di lettura: da 6 anni. 
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